
F inalmente è arrivato quel mo-
mento anche per me: l’ansia 

dovuta alla discussione della Tesi 
svanisce, un senso di rilassatezza ti 
pervade e non vedi l’ora di festeg-
giare questo importante traguardo 
con amici e familiari.  

     Per la mia festa di Laurea cercavo un 
bel posto, tranquillo, dove degustare 
qualcosa di tipico e stare in compagnia 
godendosi il momento…ma io un po-
sto così già lo conoscevo: la sede del 
nostro Circolo di Campagna Wigwam 
di Arzerello APS a Piove di Sacco (Pd)!  

     Quando mi è stato detto che era 
disponibile, ho subito pensato di 
proporre ai miei invitati qualcosa di 

diverso, una festa di cultura e di di-
vulgazione scientifica, insomma, e 
che mi desse l’occasione di trasmet-
tere loro la mia passione. Quando si 
studiano argomenti come Astrofisica 
e Cosmologia, che possono essere 
complicati per i non addetti ai lavori, 
non è mai semplice trovare l’occasio-
ne per parlarne.  

     L’idea era quella di coinvolgere un 
gruppo di astrofili per intervallare os-
servazioni stellari a giochi proposti dai 
miei amici e aneddoti imbarazzanti. 
Purtroppo, come ogni volta in cui ho 
organizzato un evento, il meteo mi è 
stato avverso. Sono passato, quindi, al 
piano B. L’Istituto Nazionale di AstroFi-
sica (INAF) è molto attivo nella divulga-
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zione e pubblica nel proprio 
canale YouTube diversi video 
in cui raccontano e approfon-
discono temi riguardanti la 
moderna ricerca scientifica 
(link al canale YouTube: 
https://www.youtube.com/
channel/
UCvNb3VB4bnFHrdDDp-
BObPSg ).  

     Quale occasione migliore 
di questa per dare visibilità 
ad un ente così importante e 
spesso sottovalutato o non 
conosciuto? Ho selezionato, 
quindi, alcuni loro video per 
far conoscere meglio super-
novae, buchi neri, onde gra-
vitazionali e come siamo in 
grado di osservarli 
(argomenti legati alla Tesi di 
Laurea Magistrale).  

     Un buco nero è un oggetto 
così denso da poter deviare la 
luce o addirittura impedire 
che esca dal suo campo gravi-
tazionale. Ma siamo sicuri che 
esistano? Certo! A 100 anni 
dalla Teoria della Relatività 
formulata da Albert Einstein 
che ne aveva predetto l’esi-
stenza, siamo riusciti a foto-
grafare il buco nero super-
massiccio al centro della ga-
lassia M 87 grazie all’Event 

Horizon Telescope (EHT). EHT 
è un array di otto telescopi 
posizionati in punti diversi del-
la Terra e coordinati in modo 
tale da ottenere virtualmente 
un telescopio grande quanto 
tutto il nostro pianeta. Ciò che 
viene fotografato è, in realtà, 
la materia che gira intorno al 
buco nero prima di cadere 
oltre l’orizzonte degli eventi (il 
confine oltre cui non c’è modo 
di uscire per via dell’immensa 
forza gravitazionale esercitata 
dal buco nero). Per scoprire i 
segreti di EHT e come è stato 
possibile ottenere questa foto 
storica, vi rimando al video 
“Così funziona EHT, l’Event 
Horizon Telescope” (di cui tro-
vate il link alla fine dell’artico-
lo).  

     Quando oggetti così mas-
sicci e densi si muovono o 
addirittura fondono tra di 
loro, generano delle onde, 
chiamate “onde gravitazio-
nali”, che possono essere 
rilevate tramite gli interfero-
metri. Gli interferometri so-
no strumenti ad altissima 
precisione formati da bracci 
lunghi circa 3 km e che uti-
lizzano tecnologia laser per 
rilevare le perturbazioni di 
10-20 m (circa mille volte più 

piccole delle dimensioni di 
un atomo) generate dalle 
onde gravitazionali. L’Italia 
ospita già un interferome-
tro, Virgo, situato a Cascina 
(PI), che, insieme ai due in-
terferometri LIGO situati ne-
gli Stati Uniti d’America, è 
stato protagonista nella rile-
vazione della prima onda 
gravitazionale nel 2015.  

     Questo potrebbe non esse-
re, però, l’unico interferome-
tro presente in Italia. Infatti, la 
Sardegna e, in particolare, la 
miniera dismessa di Sos Enat-
tos sono canditati ad ospitare 
un interferometro di nuova 
generazione, l’Einstein Tele-
scope (ET), che potrà rilevare 
segnali riconducibili ai primi 
buchi neri formatesi nell’Uni-
verso e molto altro. Curiosi di 
saperne di più sugli interfero-
metri e del perché Sos Enattos 
sia il luogo ideale per ospitare 
ET? Allora non vi resta che se-
guire il link corrispondente al 
video “Einstein Telescope: mi-
niera di onde gravitazionali”. 

     Infine, l’ultimo video mo-
strato è stato quello relativo 
a “Il cielo di settembre 
2024”. Contrariamente a 
quello che si può pensare, il 
cielo sopra di noi varia e le 
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costellazioni che si possono 
vedere cambiano anche in 
base all’emisfero in cui ci 
troviamo. Ad esempio, uno 
dei cieli migliori per l’osser-
vazione stellare è quello 
della Namibia, sede di HESS 
II, il telescopio ottico più 
grande al mondo. Ma, senza 
dover cambiare continente, 
noi cosa possiamo osserva-
re? A questo risponde la ru-
brica “Il cielo di …” dell’I-
NAF, in cui vengono fornite 
indicazioni sui giorni miglio-
ri in cui vedere i corpi cele-
sti. 

Cos’ha in serbo per noi il cielo 
d’ottobre? vi starete chieden-
do. A metà ottobre ci sarà 

un’occasione letteralmente 
irripetibile, in quanto la come-
ta C/2023 A3 Tsuchinshan-
ATLAS raggiungerà la minima 
distanza dalla Terra il 12 otto-
bre per poi continuare il suo 
viaggio e non tornare più in 
orbita terrestre. Ad oggi è già 
visibile dalla Terra e il momen-
to migliore per vederla è poco 
prima dell’alba o subito dopo 
il tramonto, bassissima sull’o-
rizzonte ovest. Tra l’inizio di 
ottobre e il 10 ottobre 2024, 
tuttavia, sarà allineata con il 
Sole e questo renderà impos-
sibile osservarla. Nella notte 
del 19 ottobre, poi, sarà possi-
bile osservare una suggestiva 
congiunzione a tre: la Luna si 
troverà allineata ad Urano e 

vicinissima all’ammasso delle 
Pleiadi, formando un meravi-
glioso triangolo celeste.  

     Infine, se volete esprime-
re un desiderio, l’occasione 
migliore per vedere anche 
qualche “stella cadente” sa-
rà nella notte tra il 21 e il 22 
ottobre: in questa data è, 
infatti, atteso il picco dello 
sciame meteorico delle 
Orionidi. Per maggiori infor-
mazioni, vi rimando al video 
realizzato dall’INAF: “Il cielo 
di ottobre 2024”, https://
www.youtube.com/watch?
v=gs-VJCtbRHU    

 

Link ai video:  

Così funziona EHT, l’Event Ho-
rizon Telescope: https://
www.youtube.com/watch?
v=gK-R6U5KCjE 

Einstein Telescope: miniera di 
onde gravitazionali: https://
www.youtube.com/watch?
v=FYSyj59ZwuU&t=279s  

Il cielo di settembre 2024: 
https://www.youtube.com/
watch?v=-
i8GFVitj6I&t=276s  
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